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Lorena Sanchez, è una bella donna di 40 anni tipicamente latina, fatta eccezione per l'altezza 1,70 m., dai capelli lunghi ondulati neri, fantastici occhi verdi, carnagione ambrata, fisico atletico visto che ha fatto parte  sin da ragazzina della squadra di  pallavolo, sia al Liceo che  all'Università della California, con curve a cui tiene molto e che controlla oltre che con lo sport, con la dieta,  senza perdere mai un grammo di peso in più' dove non è necessario. Tiene molto al suo aspetto e non vuole certo assomigliare a quelle top model tipo "manico di scopa" o  pelle e ossa, ha capito da anni che gli uomini in realtà preferiscono qualcosa di morbido da toccare.  Da pochi mesi è tornata single, dopo un matrimonio durato 10 anni con Simon, agente assicurativo, che come molti uomini arrivati alla soglia dei 50 anni si fanno prendere forse dalla paura di invecchiare, infatti si è letteralmente “rincoglionito” alla presenza di una bella ventenne, scema, senza un briciolo di intelligenza e di cultura, che vede Simon come il salvatore della Terra. 


Certo la sorpresa della relazione del marito con la scema è stata dura, anche perché come spesso accade, Lorena l'ha scoperta casualmente, infatti, mentre portava dei pantaloni del marito in lavanderia, sono caduti dei pezzetti di carta dalla tasca, lei incuriosita dalla scrittura che non apparteneva a nessuno di sua conoscenza, ha cercato di ricreare il puzzle e dopo pochi minuti ecco qua ...una bella letterina d'amore della ventenne. Nel momento in cui ha ricomposto il biglietto, ha stentato a credere a quello che cera scritto, ha dovuto rileggerlo due volte, prima che il suo contenuto facesse partire una improvvisa ondata, più simile ad uno tsunami, di collera furibonda mista a delusione. Fortuna è stata che, in quel momento, lui non era in casa ma al lavoro, altrimenti avrebbe rischiato seriamente la salute, quindi non sapendo con chi prendersela, è andata in garage dove è parcheggiata la seconda macchina del marito, una splendida Porche Carrera 911 Cabriolet, color nero opaco, che tiene come un gioiello. Si avvicina allo scaffale dove è rimessa l'attrezzatura per fare sports, e sbirciando fra racchette, palline, guantoni, palloni vari, scorge una bella mazza da baseball. Con la mazza ben salda, si avvicina alla Porche e con ira animalesca, comincia a colpire furiosamente i vetri dell'auto, mandandoli in frantumi. Si ferma un istante e nel guardare il danno fatto ai vetri, rendendosi conto di essersi un po rilassata, ma non del tutto, continua nel frantumare anche le luci, avanti e dietro. 


Ma la cosa non sembra darle la massima soddisfazione, anche perché, nel frattempo, le vengono in mente le serate in cui il marito le dava buca a cena perché, a detta di lui, doveva lavorare, quindi sicuramente era con lei, o i week end in cui la lasciava andare in spiaggia da sola perché non aveva voglia di sporcarsi con la sabbia, anche qui  perché aveva altro da fare con la sua amante. No, non si calma. Allora rientra in casa e si reca in camera da letto, spalanca la finestra del terrazzino, e con fare deciso entro nella stanza armadio del marito, a grandi bracciate prende gli abiti appesi nell'armadio, e affacciatasi sul terrazzo, appoggiandosi alla ringhiera butta gli abiti di sotto, sul piazzale di casa, e va e viene fino a quando ha completamente vuotato l'armadio. Mentre fa tutto questo, continua senza sosta a piangere per il gran nervoso e ad imprecare e proferire parolacce varie all'indirizzo del marito. Ormai esausta, ed anche  notevolmente scaricata dalla collera che aveva dentro, si reca in  salotto e si prepara un bel cocktail Americano con Martini rosso, con bitter Campari, acqua tonica, scorza di limone, arancia e ghiaccio, si sede sul divano e aspettando il ritorno del marito, sorseggia il suo cocktail e guarda la tv.


Quando Simon imbocca il piazzale di casa, vede subito la montagnola di abiti in terra, e passando davanti al garage, un tuffo al cuore lo coglie quando vede la sua bellissima automobile, si sente ferito dentro, ma ha già capito il perché.


Aspetta cinque minuti prima di fare il suo ingresso in casa per calmarsi e riprendere il controllo, già sa cosa accadrà.


Almeno Simon, non ha negato niente quando Lorena lo ha messo al corrente di aver scoperto la sua relazione, ed hanno deciso di separarsi di comune accordo. Proprio di comune accordo no, a Simon sarebbe andato bene anche rimanere in casa con Lorena, facendo i separati in casa, e già....ma Lorena che non sopporta le mezze verità, ha deciso per la separazione. Ha preferito soffrire, si enormemente, subito, piuttosto che vivere senza fiducia e con il costante pensiero che il marito possa ripetere il tradimento. Così di punto in bianco, dopo dieci anni Lorena si è ritrovata da sola, all'inizio  dopo la rabbia, che fortunatamente ha sfogato alla meglio, era un po triste, sconsolata, si sentiva più che altro abbandonata, o meglio sentiva di non essere stata brava, come donna, tanto da poter mantenere vivo l'amore ed il desiderio del marito, ma poi con il passare del tempo e l'aiuto delle amiche più care, si è resa conto di essere sempre stata una donna forte ed intraprendente, in carriera, docente stimata, con un consistente stipendio, libera ed indipendente. 


 Se il marito ha fatto quello che ha fatto non era certo per colpa sua, perché quando un uomo decide di tradire non ci sono ma o se che tengano. Quasi mai il ragionamento viene fatto con la testa che hanno sul collo....!!


Oltretutto dal matrimonio ha guadagnato la proprietà della casa coniugale, in riva al mare, sulla meravigliosa costa californiana. D'altronde era stata proprio lei a cercare la casa dove andare a vivere, per mesi e mesi, in giro per tutta San Diego con l'immobiliarista e dopo averla acquistata, ha pensato anche al suo intero arredamento senza che il maritino se ne preoccupasse. Ha fatto uno splendido lavoro, la casa è in stile moderno, fuori completamente bianca, con grandi finestroni leggermente oscurati ovunque, su due piani per un totale di circa 200 mq. ed un terrazzo esterno di circa 110 mq.


 L'interno è molto luminoso con pavimentazione e mobilia di color grigio laccato ed a tratti nero lucido. Tre camere da letto, ciascuna con il proprio bagno, un salotto open space al piano inferiore con un camino circolare centrale completamente a vetro.


Proprio in questa casa, ispirata ed aiutata dalle amiche più care, ha organizzato la festa di addio al matrimonio, da non credere, sono state invitate quasi 200 persone, è stato ordinato un  raffinatissimo buffet con ogni ben di dio, il tutto si è tenuto sulla splendida terrazza affacciata sul mare illuminata da torce  di bamboo e piccoli led che correvano tutto intorno alla ringhiera, che racchiude la terrazza, compresa la scalinata che scende in spiaggia.  La serata è stata allietata da musica pop e latina dal vivo. In spiaggia era stato allestito un bungalow circolare, con tetto impagliato, stile capanna nella giungla, che serviva ogni tipo di cocktail solo ed esclusivamente su ordinazione degli invitati alla festa.


E' stata la festa più chiacchierata del mese, ne parlavano tutti in città e all'università, soprattutto per il fatto che ad un certo punto si sono presentati i "Dark Boys", un gruppo di ballerini-spogliarellisti, famosissimo in tutta la California, che hanno estasiato gli occhi di tutte le donne presenti, il tutto con molta eleganza e senza cadere nelle volgarità. Per gli studenti che conoscono la Dottoressa Sanchez, come professoressa seria, elegante, precisa e scrupolosa, è risultato quasi impossibile credere che abbia organizzato una festa per la sua separazione e che ci siano state tutte queste estrose, esotiche raffinatezze.


Ha ripreso quindi i contatti con le amiche di Università, che aveva un po trascurato negli anni di matrimonio, che hanno cercato di spingerla verso una nuova storia d'amore in mille modi diversi, dagli appuntamenti al buio, ai finti incontri casuali di amici di tutte le età e classi sociali, ma Lorena all'amore in questo momento non voleva assolutamente pensare.


 Ha ritrovato da poco la propria e piena libertà e vuole godersela pienamente, così si  butta totalmente sul lavoro che ama e l'appassiona. Alla famosa festa, aveva rivisto dopo tanto tempo Jane  Sirus, con la quale aveva partecipato ad una campagna di esplorazione in Egitto. Le donne cominciarono a raccontarsi le loro vicende, quelle familiari dapprima, ed in secondo tempo quelle lavorative. Jane, che non si era sposata, aveva continuato a girare il mondo ed i vari siti archeologici sperando di fare la scoperta del secolo, ma con un tono di amarezza le disse : “sarà il caso di fermarmi da qualche parte, tanto ormai non è più possibile fare alcuna scoperta scientifica importante. Da quello che mi raccontano i colleghi, quasi quasi mi viene voglia di appendere il chiodo al martello.... non so se capisci?” - 


“Non proprio, cosa intendi, parli dei finanziamenti economici che scarseggiano o delle guerre che spesso ci sono nei paesi stranieri?” - 


“No. Niente di tutto questo. Ti è mai capitato di trovare un reperto archeologico, catalogarlo, analizzarlo, scoprire trattasi di un ritrovamento  importante ed antico che potrebbe cambiare totalmente la storia dell'uomo così come la conosciamo oggi e poi all'improvviso, solo dopo qualche giorno dalla divulgazione, non ufficiale, della notizia, ma solo ad alcuni colleghi o centro di appartenenza,  non ritrovare più il manufatto, che risulta essere scomparso nel nulla o casualmente ed incidentalmente distrutto??”


“stai dicendo sul serio?” -


“Certo. Ti sto dicendo quello che diversi colleghi mi hanno raccontato, tra l'altro, sussurrandolo e guardandosi alle spalle perché terrorizzati da quello che sarebbe potuto succedere loro”


“Oh cavolo, questo discorso dobbiamo riprenderlo assolutamente, in un altro contesto, chiaramente.”


“Ok, ti chiamo appena rientrata dall'Inghilterra.”


Quella sera  un'esplosione di emozioni e ricordi dentro di sé, le fece dimenticare di colpo tutta l'amarezza e la delusione del suo matrimonio e si riaccese la voglia di vivere nuovamente come in quegli anni. Il giorno dopo, ha dato la sua piena disponibilità a condurre ricerche  scientifiche ed archeologiche, in giro per il mondo con il team di scienziati della sede universitaria dove insegna, e con estrema felicità del Prof. Jack Stevenson, suo tutor, nonché  vecchio spasimante e pure  piacevole amante, quindici anni prima. 


In effetti risentire il professore le aveva fatto venire alla mente diversi ricordi, che con il tempo erano rimasti sommersi nel profondo della memoria, come la prima volta che l'aveva baciata, la prima volta che l'aveva sfiorata, la prima volta che avevano fatto l'amore. Ricordava come le sue mani gli erano sembrate di seta sul suo corpo, e ricordava il suo sapore nei fuggevoli ma infuocati “incontri di studio-lavoro” che  avevano durante le campagne di ricerca, di nascosto dagli altri componenti del team scientifico, in posti veramente assurdi, come all'interno del piccolo sommergibile a 2000 metri di profondità, al largo di Porto Rico, nell'Oceano Atlantico. Quegli anni erano stati fantastici, viveva con estrema energia ogni singola giornata,   con l'animo perennemente entusiasto ed eccitato; si lavorava anche dodici ore senza mai riposarsi, ma con una forza ed una foga che solo la voglia di scoprire una civiltà antica eppure sconosciuta poteva dare. In effetti all'epoca, Lorena svolgeva e partecipava sia a ricerche in ambito marino-scientifiche che archeologiche, avendo ottenuto entrambe le specializzazioni. Poi dopo il matrimonio aveva purtroppo rinunciato alle campagne archeologiche per amore del marito, visto che generalmente queste si effettuavano in posti molto lontani dagli Stati Uniti e duravano parecchi mesi.


Nel momento in cui ha ricordato la circostanza gli è venuta spontanea una risata soddisfatta che non ha saputo trattenere, e la segretaria dell'ufficio docenti l'ha guardata male, pensando che avesse ancora i segni della sbronza presa alla famosa festa.


In effetti, ancor oggi, il prof. Jack Stevenson è affascinante e tenebroso nell'aspetto, come "James Bond o Indiana Jones", ma allo stesso tempo  sconvolgente perché perde il controllo di se stesso, per ogni singola curiosità e notizia scientifica,  come il professore pazzo di “Ritorno al Futuro”. E' un uomo dalle mille personalità che  riesce a intrigare chiunque gli sia vicino. E' instancabile, in continua caccia di suppellettili, prove, resti e quant'altro possa concretizzare l'esistenza di una specie animali sconosciute, civiltà perdute, sembra un segugio impazzito che segue ogni singola pista olfattiva. In effetti nonostante sia un biologo marino, si interessa anche di antropologia e archeologia e partecipa a qualsiasi tipo di spedizione di ricerca scientifica ci sia in giro per il mondo, spesso anche viaggiando a sue spese.


Durante quegli anni, con lui, si era divertita molto, chiaramente non era l'unica studentessa che faceva compagnia al prof., anzi il parco era molto vasto, ed era proprio  la sua sapienza intellettuale, la sua voglia di sapere e scoprire che affascinava le studentesse, non annoiava mai. 


Come tutte le mattine Lorena si sveglia intorno alle 6,30  mezzora prima della sveglia impostata sul suo cellulare, non ama dormire, le bastano solitamente quelle 4- 5 ore di sonno per riposare. Sempre molto curata ed elegante nel vestire, mai sciatta, mai volgare, ma con la sapienza di  mettere in mostra i punti più sexy del suo corpo. Indossato un tailleur  color caffè, con camicia bianca, e una deliziosa chanel marrone, con laccio alla caviglia, anche oggi è pronta per recarsi dai propri studenti, all'Università della California, divisione di Biologia Marina dove insegna  da 9 anni, attraversando con la sua Bmw cabrio la città. 


Tra i pochi vizi c'è il cappuccino al cioccolato  con panna, che si ferma a comprare ogni mattina alla caffetteria dell'università e dove scambia qualche pettegolezzo con i vari professori e professoresse che incontra.  Il pettegolezzo del giorno è la relazione pare esistente tra la professoressa Kate Willer, bella 50enne, e uno dei suoi studenti appena ventenne. 


Pare che siano stati visti in atteggiamenti inequivocabili in un angolo della biblioteca. Ma non basta, il rettore è stato informato dell'accaduto niente di meno che da una studentessa, pare la ragazza del ventenne che ingelosita ha fatto la spia. Ora il rettore sta sentendo la prof.  Per stabilire e decidere  se e quale provvedimento prendere.  


Lorena la salute commentando: “tesoro l'amore non ha età!”


Pensando che anche suoi studenti ventenni le avevano fatto venire in mente strani e peccaminosi pensieri.


Arrivata in aula, come al solito gli studenti la accolgono con estremo rispetto e con sorrisi a scena aperta soprattutto per gli studenti maschi, che non vedono l'ora di vederla, quando entra in effetti sembra spunti il sole in aula, la sua classe è tra quelle più frequentate, anche le ragazze la guardano con molta ammirazione, molte di loro vorrebbero assomigliarle per la sua intelligenza, femminilità ed eleganza. Insomma non è facile trovare donne belle e pure intelligenti.


Esordisce in classe dicendo: “cominciamo dall'inizio i cetacei si sono originati nell'Eocene, circa 50 milioni di anni fa a partire da mammiferi terrestri affini agli odierni ippopotami nella zona tra India e Pakistan. Erano tutti dotati di denti.


Si dividono tra Odontoceti (che possiedono i denti) e Misticeti, che possiedono i fanoni. Le “balene” sono Misticeti; raggiungono dimensioni ragguardevoli e si sono evolute per nutrirsi di krill (gamberetti) o altri piccoli animali (in pratica pascolano in mare). I primi cetacei con i fanoni risalgono all'Oligocene (34 milioni di anni fa).


E' probabile che a parte l'uomo, le balene adulte abbiano pochi nemici (forse le orche) come sulla terra elefanti, ippopotami e rinoceronti. Qualche cucciolo invece è regolarmente predato dalle orche.


Ai cetacei con i denti, i misticeti, appartengono le orche, le tantissime specie di delfini, i globicefali, i narvali e appunto i capodogli. Sono predatori attivi che si nutrono di pesci e calamari. Nella dieta delle orche ci sono anche prede più grosse come foche, cuccioli di balena e delfini.


Una delle principali differenze fra i due gruppi di cetacei è data dalla capacità da parte degli odontoceti di eco localizzare con un sonar prede ed ostacoli naturali. 


Questa caratteristica è comparsa piuttosto precocemente nell'evoluzione di questo gruppo, come dimostrano i crani fossili che possiedono il “melone”, un organo appunto connesso alla captazione degli echi.


Gli odontoceti non sono gli unici animali che usano questo sistema, lo fanno anche alcuni pipistrelli e alcuni uccelli. Particolarmente utile per chi si muove nel buio o dove c'è poca luce, la capacità di eco localizzazione, sia pure allo stato latente, è presente in molti mammiferi, uomo compreso: i non vedenti spesso sono capaci di eco localizzare degli ostacoli. 


Con l'eco localizzazione i delfini e gli altri odontoceti riescono a “vedere” al buio. 


Gli esperimenti hanno dimostrato che il grado di precisione di questo senso è veramente ottimo. Essendo questa una differenza fondamentale nel comportamento fra misticeti ed odontoceti, malfunzionamenti del sonar sono stati spesso invocati come causa degli spiaggiamenti, assieme ad ipotesi più “ardite” come suicidi di massa, inquinamento o altro. E spesso è stata indicata una origine antropica, quali sonar per esercitazioni militari o prospezioni geofisiche. Voglio che lavoriate su questo argomento con una ricerca ben dettagliata su ogni singola distinzione. Buon lavoro.”


In effetti la lezione prende spunto dal fatto che qualche giorno prima era stata contattata via email dal dott. Jack Stevenson  che gli aveva chiesto un incontro per  parlarle di una ricerca a cui lo stesso stava lavorando e che gli avrebbe meglio spiegato all'appuntamento fissato presso il PinkBar. 


In effetti Jack aveva saputo della separazione di Lorena, ed era certo che le sarebbe piaciuto lasciare San Diego per un po, allo scopo di trovare nuovi stimoli e non pensare troppo a quello che era successo.


Recatasi all'appuntamento vede subito Jack, che la saluta con un abbraccio molto caloroso,  esclamando : “uaoo..!! sei un vero schianto!! ancora più bella di 10 anni fa!! accidenti a me, ho sbagliato a lasciarti andare; ma so che sei tornata libera, quindi ho ancora speranza?”


Lorena, arrossendo un po, ma apprezzando il complimento, come ogni donna avrebbe fatto, risponde: “dai Jack non esagerare! Anche tu sei in forma! E comunque sono io che ti ho mollato, tu eri talmente indaffarato.


In effetti il Dott. Jack con gli anni è diventato ancora più fascinoso aggiungendo qualche capello grigio, ma con un fisico asciutto e snello. 


E' tornato in città da poco, a seguito della separazione, infatti si era trasferito in Messico, dove aveva sposato un'architetto del luogo, incontrato mentre seguiva degli scavi lungo la costa.  


Si siedono e dopo aver ordinato il pranzo, Jack comincia a spiegare i punti base  della sua attuale ricerca: 


“Come tu ben sai, gli spiaggiamenti dei misticeti sono molto diversi da quelli degli odontoceti: capita di vedere delle balene spiaggiate, ma in genere si tratta di cuccioli che hanno perso la madre, animali malati o deboli e quasi sempre isolati.


Questo succede anche con gli odontoceti, ma in generale gli odontoceti mostrano una tendenza a spiaggiamenti di gruppo, che coinvolgono decine se non centinaia di individui. 


Le coste australiane sono fra quelle più interessate dal fenomeno. 


Tra i tanti casi che abbiamo studiato, uno svoltosi a Busseltown, amena località sulla riva della Geographe Bay, un golfo piuttosto grande nei pressi dell'angolo sudoccidentale dell'Australia, ci sembra fuori dal normale. 


Dotata di spiagge sabbiose e con una pendenza del fondo particolarmente bassa è un luogo in cui gli spiaggiamenti avvengono a ripetizione fra il 1996 e il 2003, 4 eventi hanno coinvolto quasi 500 animali, di cui per fortuna una buona parte sono stati aiutati a riprendere il largo. 


Particolarmente interessante il caso del 2 giugno 2005, in cui morirono 120 Pseudoorca Crassidens in 3 luoghi diversi a più di 20 kilometri di distanza l'uno dall'altro. 


La cosa strana e che in tutti questi casi gli animali apparivano in ottime condizioni di forma, perfettamente in salute e tranne in un caso, privi di infezioni parassitiche.


Non capivamo quale fosse stata la causa della morte. Sicuramente gli animali avevano perso il senso dell'orientamento, questo è chiaro, ma questo ne poteva provocare la morte?.


Secondo Chambers e James, che tu conosci, ci sono due fenomeni che concorrono alla attenuazione fino alla scomparsa del segnale sonar: la bassissima pendenza del fondo marino vicino alla riva e la contestuale presenza di microbolle di gas o la sperimentazione di armi da parte della marina degli Stati Uniti, come le bombe sonar. Ed è proprio questo il caso che ci interessa, o meglio quello che vogliamo dimostrare. 


Si sospetta che la marina degli Stati Uniti stia compiendo manovre al largo delle coste di tutto il mondo. 


Già nel 2003, scienziati britannici e spagnoli avevano suggerito, con vari articoli pubblicati sulla rivista Nature, che i sonar possono causare spiaggiamenti e embolie gassose nei cetacei che usano il sistema di eco localizzazione.
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